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Quando si parla di Alieni, Extraterrestri o UFO, parliamo di popoli
e civiltà provenienti da altri pianeti. Per la scienza, anche
ammesso che la vita oltre al nostro pianeta esistesse, la distanza
fra il nostro pianeta e un pianeta abitabile rappresenterebbe un
limite per  qualsiasi civiltà. Malgrado ciò, ogni anno abbiamo
prove e testimonianze di contatti con esseri di un altro mondo. I
nativi americani,  con le loro tradizione e le loro leggende
citavano in più di una occasione un popolo, il popolo delle stelle
appunto che sembra appartenere agli Annunaki, o come i Nativi
Americani li chiamano, il popolo delle stelle. Tutta la vicenda
ufologica, avvistamenti, contatti e rapimenti fonda le proprie
radici nel passato. Dobbiamo tornare indietro di millenni per
trovare e prime prove di un inizio di questa leggenda, se così
vogliamo chiamarla e, alla fine scopriamo che, non siamo tornati
indietro abbastanza. Quanto è vecchia la storia aliena ? Come
possiamo stabilire che, questo concetto, non sia solo una
astrazione mentale di chi vuole credere in qualcosa di diverso
dalla cruda realtà ? L´antico popolo dei Sumeri, protagonista anche
del film Abduction,  il quarto tipo, da sempre è stato considerato
un popolo avanzato tecnologicamente, forse più degli Egizi stessi.
Secondo alcune credenze, i Sumeri infatti, avevano avuto
l´occasione di venire in contatto con gli antichi astronauti, o
come venivano conosciuti dai nativi il popolo delle stelle. La
stessa cultura sumera e i progressi tecnologici, risultati anomali
per il tempo in cui loro vivevano, tutto si concentrava su
conoscenze che non potevano avere una natura umana. Quindi, i
Sumeri vennero conosciuti come il popolo, non solo più antico ma
molto dotato in grado di aver acquisito conoscenze e capacità da
visitatori spaziali. Potreste pensare che sono solo illazioni, che
non vi sono conforme e che tutto quello che si crede di sapere
sugli UFO e sui Sumeri sia solo frutto di una irrazionale isteria
di massa. Ed è qui che, la scienza e le ultime scoperta
tecnologiche danno una anomala conferma che forse, i Sumeri, come
popolo siano realmente venuti a contatto con una 

civiltà Extraterrestre. A dimostrazione di questo, gli scienziati
hanno trovato numerosi reperti archeologici dei Sumeri, fra i
quali, quella più famosa, è una statuina che mostra un Dio o
comunque una divinità adorata dai sumeri che, a quanto pare
indossava una maschera. Il volto ricorda le attuali descrizioni di
come può essere un Extraterrestre. Bocca piccola, grandi occhi e
via discorrendo. Una prova non molto concreta, una statuina poteva
rappresentare anche solo un concetto quindi essere non ciò che di
reale fosse ma come lo vedevano reale i sumeri. Con il tempo
emersero altri reperti, come ad esempio una statuetta che
rappresentava quello che tutti confermano sia una specie di
velivolo a Jet e un uomo, al suo interno, con un casco che lo stava
pilotando. Questo reperto che ha avuto molto scalpore, in base alle
ricerche scientifiche sembra avere una età non inferiore ai 5.000
anni. Come era possibile ? Come potevano i Sumeri idealizzare che
ancora non sembrava entrare nella realtà collettiva umana?
Studiando la storia Sumera si scopre che, non solo la loro cultura
si era spinta oltre al progresso tecnologico dell loro tempo, molto
inferiore rispetto al nostro. I Sumeri avevano adottato il popolo
delle stelle come loro divinità. Dedicandole altari, sacrifici e
tutta la loro vita si concentrava proprio sul popolo delle stelle.
Fu proprio la loro conoscenza matematica con la quale erano in
grado di conoscere perfettamente tutte le basi del nostro sistema
solare che fece capire al mondo quanto, il popolo delle stelle
avesse influenzato non solo i Sumeri ma anche tutte le persone che
giravano attorno al mondo sumero. Credo quindi sia doveroso
chiederci cosa realmente sappiamo dei sumeri, della loro cultura e
del loro modo di vivere e vedere il mondo con i nostri stessi occhi
umani.



Frank G.T
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La storia Sumera,
ufficialmente, inizia intorno al quarto millennio A.C. Usiamo il
termine intorno proprio perché non abbiamo molte certezze su questo
antico popolo e quelle poche informazioni che riusciamo a reperire
sono vaghe e, permettetemi di dirlo quasi surreali. Comunque sia, a
dire dagli stessi Sumeri, la loro civiltà, non nacque da zero ma
appariva completamente formata grazie all’intervento del dio Enki e
del suo aiutante Adapa. La città che vide la nascita di questa
civiltà progredita era Eridu, sita sulla linea costiera del Golfo
Persico, considerata la più antica città della Mesopotamia.
Ovviamente, come concorderebbero molti studioso e archeologici,
tutto questo discorso, se non supportato da prove tangibili, può
cadere nella irrazionalità di un mito. Ecco perché, studiosi e
archeologici hanno ricostruito la cronologia delle dinastie Sumere
grazie al documento:
  




 



“Lista reale Sumerica.”

 



In questo documento venivano
riportati tutti i nomi dei vari sovrani reali e di tutti coloro
che, in qualche modo, appartenevano a questa antica civiltà oramai
estinta. Per molti studiare e capire questa civiltà equivale ad
arrivare alle origini stesse della vita. La prima cosa che
stabilirono e che diede la possibilità all’uomo civilizzato di
meglio comprendere la cultura Sumerica, per quanto questo fosse
possibile, si riferiva al termine stesso “Dinastia”. Si riferiva
infatti non a un gruppo di discendenti della stessa famiglia ma a
un gruppo di governanti che regnavano su di una città Fra tutte le
notizie che possiamo trovare, la terza dinastia di UR fu la fine
del periodo sumerico, ma attenzione, periodo non cultura, infatti
la cultura Sumera fungeva da ispirazione, o se vogliamo
brutalizzare il concetto, una sorta d’incubatrice da dove si
sarebbero concepite altre culture partendo proprio dalla cultura
Babilonese. Sicuramente vi chiederete, malgrado tutto questo
discorso sia molto interessante, cosa mai ci azzecca con gli
Extraterrestri, ufo e alieni ? Base che costituisce questo
Manoscritto ? Studiando la cultura Sumera, cercando di capire
esattamente di cosa parliamo quando ci riferiamo a questo grande
popolo, non possiamo fare a meno di vedere una somiglianza con gli
Egizi. Gli antichi Egizi, infatti, si consideravano non semplici
uomini ma figli di dei  e divinità che appartenevano a una classe
sociale fuori umana, ovvero entità inumane. Con il termine
Extraterrestre si identificava meglio un qualsiasi oggetto,
concetto o persona che non appartenesse in nessun modo al mondo
terrestre. Come i Sumeri, gli antichi Egizi erano formidabili
matematici, capaci di lavorare la terra come nessuno prima di loro.
Signori della guerra perfettamente capaci d’istruire battaglie e
strategie che, non solo sottomettevano i propri nemici ma
contribuivano al popolo Egizio di crescere ed espandersi. Creatori
di Grande strutture come piramidi e templi, saturi di misticismo e
di magia grazie alle loro innumerevoli divinità. Se il concetto
divino, dai sumeri, era espresso in statuette e incisioni, nel caso
del popolo Egizio, questi riferimenti, prendevano forme e
divulgazioni esagerate. Quando parliamo di esagerate parliamo
d’iscrizione o incisioni che vanno oltre il concetto e la capacità
di razionalizzare dall’uomo evoluto. Nel tempio di Abydoss,
infatti, furono scoperte delle iscrizioni risalenti a circa
quattromila anni fa. Il problema stava nella forma di queste
incisioni. Aerei, elicotteri, e altri tipi di velivoli troppo
evoluti tecnologicamente per rientrare nella realtà di quel popolo
che, ricordiamolo, incideva solo ciò che vedeva. Ogni incisione
Egiziana veniva da fatti concreti vissuti da quel popolo antico.
Questa scoperta fece così scalpore, come le teorie sulla
pareidolia, ovvero la capacità dell’occhio umano di vedere forme
non definite e tradurle con immagini che conosce,  da richiamare
l´attenzione della dottoressa Ruth Over e di suo marito. Quando
giunsero al tempio di Abydoss scoprirono tutta una serie di
geroglifici posti su di un pannello. Quando studiarono più a fondo
quella serie di Geroglifici si accorsero che, il pannello su cui
erano incisi cominciò a sbriciolarsi facendo 
emergere i reali disegni.
Ora, se fosse pareidolia oppure una illusione ottica, chi aveva
creato i Geroglifici originali e chi aveva creato quelli
alternativi nascondendoli su di un pannello ? Cosa volevano
nascondere ?




1. La teoria del dio Alieno



1.1 Gesù e gli ultimi
giorni



Durante il periodo di vita del
popolo Egizio, un qualcosa d’incredibile avrebbe messo in contatto
il popolo umano con un popolo che di umano non aveva nulla. Nacque
miracolosamente un bimbo che, con il tempo, come figlio di dio,
avrebbe riportato la pace sulla terra punendo i malvagi e premiando
i buoni. Il suo nome era Gesù. Parlava quasi sempre per metafore e,
in uno dei suoi celebri discorsi spiegò ai suoi discepoli cosa
realmente erano gli ultimi giorni. Ovvero, un tempo che avrebbe
preceduto la apocalisse dopo che l´uomo, con la sua avidità e la
sua malvagità avrebbe portato la razza umana alla distruzione. In
uno di quei discorsi spiegò cosa l´uomo avrebbe creato negli ultimi
giorni, aerei, bombe e varie tipologie di armi per la distruzione
di massa. Quindi, durante il suo discorso, visto che i suoi
discepoli mostravano curiosità oltre modo, Gesù deve aver spiegato
nei dettagli cosa aveva visto, cosa l´uomo moderno avrebbe creato.
Con molta probabilità questi insegnamenti furono divulgati fino ad
arrivare a coloro che, come operai, avevano il compito d’incidere 
spezzoni di reale vita vissuta, personaggi ed eventi che, in un
modo o nell’altro potevano cambiare il modo di concepire la realtà
da parte degli stessi Egizi. Se questa teoria fosse avvalorata,
sapremo con la massima certezza che, le incisioni di Abydoss non
sono effetti della pareidolia o di uno sbaglio teologico nel
interpretare segni di un popolo confuso, come molti amano definire
gli Egizi. Prenderebbero così il significato divino di ciò che
altri popoli hanno cercato di comunicarci. Tutto questo avvalorando
la teoria del dio Alieno. Come ultima riflessione vorrei
soffermarmi su Gesù e sulla sua nascita per meglio capire cosa di
reale possa esserci nel individuare Gesù, per molti un semplice
essere umano nato da un rapporto Extraconiugale e tenuto 
nascosto e per altri un
Gesù figlio di Dio, fratello di tutti noi rendendoci cosi figli del
popolo delle stelle. Base sulla quale si basava tutta la religione,
i miti e la spiritualità Egiziana. Il dogma dell’Assunzione di
Maria, proclamato nel 1950, afferma che:




« L´immacolata sempre vergine
Maria, Madre di Dio, terminato il corso della sua vita terrena, fu
assunta alla gloria celeste in anima e corpo. »



Questa frase anima e corpo ci
indicano che Maria e il suo corpo terreno fossero in qualche modo
spariti, presi da dio per onorare chi, a suo tempo, aveva permesso
la venuta di Gesù, figlio di dio. Questo è un concetto fondamentale
da trattare per capire che relazione poteva esserci fra Gesù quale
figlio di dio appartenendo comunque alla razza umano essendo lui,
essenzialmente nato da umano. Quindi, da quello che sappiamo, Maria
ricevette la visita di un Angelo. Di li a poco, malgrado il suo
stato vergine di donna che mai aveva avuto un contatto fisico e
sessuale con uomo, rimase incinta di un maschietto che poi, con il
tempo avrebbe portato il nome di Gesù Cristo. Ricordiamoci che a
quei tempi, il progresso tecnologico e scientifico come noi lo
conosciamo negli ultimi secoli non esisteva. Concepire una forma
spirituale che si introduceva nell’utero di una donna per piantare
un seme che avrebbe dato il via alla nascita di una creatura umana
era inconcepibile. Fu così chiaro che si trattava di un atto
divino. Se questo fenomeno fosse accaduto in tempi recenti,
l´opinione comune si basava sul fatto che Maria avesse concepito,
malgrado la sua verginità, un bimbo grazie alla inseminazione
artificiale. Subito ci viene alla mente uno degli esperimenti che,
le civiltà aliene compiono sugli esseri umani femmine, inseminando
un ibrido per metà umano e per metà alieno in grado di compiere
gesta impensabili, come camminare sull’acqua, guarire ciechi e
altre capacità che ben si annullavano nella razza umana. Lo stesso
procedimento con il quale nacque Gesù lo ritroviamo nella creazione
di Eva, quando dio generò la compagna di Adamo partendo dalla sua
costola. In conclusione, gli antichi Egizi avevano reali motivi per
dire che l´uomo in quanto tale era figlio delle entità divine ? Le
loro credenze di ricongiungimento con i propri parenti stellari
poteva avere delle fondamenta di verità ? Concettualizzare queste
affermazioni e cercare di capire cosa realmente sia accaduto ci
porta, si spera ad avere una idea chiara sul mondo ufologico e
capire di cosa parliamo quando ci riferiamo a Extraterrestri e
Alieni. 
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Quando parliamo di Egizi parliamo anche di Piramidi, Templi e
costruzioni che, alla loro base avevano sempre la magia e lo scopo
di accompagnare i faraoni nel loro ultimo viaggio per riunirsi con
i loro antenati divini. Molti di questi templi e di queste
piramidi, secondo alcuni avrebbero proprietà magiche, come nel caso
della piramide di Giza. Secondo alcuni questa piramide avrebbe la
capacità di guarire e addirittura mutare il tempo e lo spazio. Per
gli scienziati moderni sono solo teorie della Pseudo scienza basati
su di una isteria di massa che vuole concepire la vita
Extraterrestre per non arrendersi alla crudeltà di una vita dove il
ciclo vitale monotono comprende:




“Nascere, vivere soffrendo e
lottando per poi morire.”



Ovviamente se, parlando
scientificamente, non vi sono prove concrete questa risulta essere
l´unica spiegazione logica. Guarda caso le prove a contrario di
questo pensiero riduttivo ci sono. In una tomba egizia, risalente
al periodo che andava dal 3600 e il 3350 A.C, fu trovato un curioso
minerale, denominato la perla Egizia. Si trattava di un raro
frammento di Meteorite usato per la costruzione della tomba, ricco
di Nichel. Ora, un meteorite, sappiamo potenzialmente portatore del
fenomeno elettro magnetico che, in dosi eccessive porta
allucinazioni, alterazioni genetiche e molto altro, impiegato nella
costruzione di una tomba Egizia, può aver dato il via a fenomeni
apparentemente inspiegabili che, grazie alla moderna scienza
appaiono come reazioni chimiche di agenti che vivono al di fuori
del nostro pianeta. Microorganismi e batteri spaziali sono noti
agli scienziati, come nel caso di quel meteorite  che sembrava
contenere microorganismi, oppure a dei campioni di terreno marziano
o ancora alcuni agenti patogeni, molto simili al corona virus
trovati in 
un enorme asteroide caduto
nel 1962 in Australia. Per un popolo antico come gli Egizi, con una
scienza e una tecnologia non sviluppata come lo è oggi, queste
grosse pietre erano il simbolo più palese di Dio e di entità
Extraterrestri che, in qualche modo interagivo con gli esseri
umani. Tornando alla Maria Madre di dio e al suo contatto angelico,
come prova di questa interazione ci viene da chiederci se, queste
entità possano in qualche modo prelevare fisicamente una persona e
portarla in un qualche posto, poi cancellato dalla memoria per
intervenire e fare quelli che, i popoli di quel tempo riconoscevano
come miracoli.


Analizzando la storia
dell’umanità troviamo un esempio molto simile di un contatto
angelico con l´omo. Un esempio che, in forma assoluta ci dimostra
quanto reale sia stata la correlazione fra umani e il popolo delle
stelle. Enoc e il suo libro cancellato e rifiutato al concilio di
Nicea come eretico perché metteva in discussione il concetto divino
facendo apparire Gesù non come un uomo oppure come un dio ma come
un ibrido del popolo delle stelle per portare la luce in un mondo
tenebroso. Ammettere questo concetto avrebbe destabilizzato il
potere dell’uomo ricco e potente sull’uomo debole e senza
particolari proprietà schiavo dei ranghi superiori.



2. Lo strano caso di Enoc



2.1 Il libro di Enoch prova del
popolo delle stelle



Nel suo libro Enoc parla di come
due creature angeliche, precisando la loro fisicità e la loro
tangibilità, lo abbiano convinto a seguirlo su quelle che lui
chiama le loro ali. In quel lungo viaggio, che impose a Enoc di
salutare i suoi cari avvisandoli del suo periodo di assenza,
avrebbe visto tutta una serie di mondi e di realtà catalogate per
luoghi. Molte furono le interpretazioni, non vi era comunque
dubbio, il viaggio di Enoc non era extracorporeo o psicologico ma
fisico e tangibile. A breve distanza, Elia un profeta di Dio,
avrebbe descritto una delle sue visioni descrivendo quel carro
celeste nei minimi dettagli come messaggio divino. La curiosità sta
nel fatto che, gli scienziati della Nasa hanno provveduto non 
solo a studiare le precise
descrizioni fatte dal profeta ma hanno provato a idealizzare ciò
che lui aveva descritto. Ovviamente cercando di capire il
linguaggio di allora, molto privo di dettagli, scientifici e poco
tecnologico. Il risultato fu una astronave aliena ben definita che,
secondo gli esperti più si avvicinava a come Elia ed Enoc le aveva
descritte. La cultura Egizia, la loro magia, le loro maestose
creazioni, l´uso dei vari meteoriti caduti sulla terra in quel
periodo uniti alle esperienze dei vari profeti e dalla Maria Madre
di dio potevano in qualche modo dare un singolare indizio su quella
verità che oggi, grazie a un mondo disinformato conosciamo come il
fenomeno Ufologico più vasto della storia della intera umanità
?
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Come
gli Egiziani erano soliti incidere spezzoni di storia quotidiana
per lasciare una buona fetta della loro cultura ai posteri, anche
gli odierni artisti hanno usato questa filosofia per incidere su
carta ciò che i loro occhi avevano visto. Raccontare quel segreto
che molti avevano anche solo paura d’idealizzare.  Ricordiamoci
che, ci troviamo in un periodo pericoloso, la chiesa trucida,
tortura e impala chiunque esponga teorie che vanno contro la
religione cattolico Cristiana evocando l´eretismo. Un esempio
classico è Galileo Galilei che fu denunciato di eretismo proprio
perché aveva osservato alcuni fenomeni stellari. In base alle sue
teorie la terra girava intorno al sole ed era sferica. Queste
pericolose affermazioni fecero infuriare la chiesa la quale, con
tono estremo e deciso, disse che nulla di ciò che Galileo aveva
teorizzato poteva trovarsi confermato nella parola ispirata da Dio.
Fu così che il povero scienziato disse che, per trovare la vera
verità si deve leggere il libro della natura e non quello degli
uomini.




2. Dipinti Extraterrestri



2.1 Capo di Monte

L´opera in questione fa riferimento al Dipinto di Tommaso di
Cristoforo Fini ( Masolino di panicale). Nel quadro si vede una
famosa nevicata, avvenuta a Roma nel 532 e alla presenza di dischi
volanti fautori probabilmente della nevicata mentre Gesù e Maria
ritratti su di una nuvola sarebbero da considerarsi entità
Extraterrestri che si affacciano da un disco volante. Con molta
probabilità, il pittore, per trovare l´ispirazione si deve essere
ricordato della storia di Gesù e dei continui riferimenti ai suoi
angeli pronti ad accompagnarlo ogni qualvolta ne abbia bisogno,
riferendosi a loro come il suo esercito. Un secondo motivo
d’ispirazione può venire dalla pioggia di manna che sfamo gli
Israeliti nel deserto durante la loro permanenza nel deserto.
Ancora una volta, religione, misticismo e scienza si uniscono per
raccontare una realtà influenzata dalla capacità umana
d’idealizzare e ingigantire i fatti per non sentirsi troppo solo.
Abbiamo altre opere come ad esempio La Madonna con San Giovannino”.
L’opera è stata dipinta da Domenico Ghirlandaio nel XV secolo.
Custodita presso il Museo di Palazzo Vecchio a Firenze. In questa
immagine vediamo chiaramente un oggetto discoidale che sembra
osservare la madonnina e, forse, proteggerla durante una delle sue
apparizioni.  “L’Annunciazione”, pittura realizzata dall’artista
Carlo Crivelli risalente al 1486. Un quadro esplicito e deciso dove
si vede chiaramente un oggetto simile a un disco volante, quasi
uguale alle odierne forme conosciute, che irradia Maria durante
l’Annunciazione. Fra le varie opere troviamo quella che, più di
tutte sembra meglio rappresentare il concetto di pittori ed
Extraterrestri. In questo dipinto del 1710, infatti,  si ritrae il
battesimo di Cristo. Ricordate quando nella bibbia si parla di
questo evento e di una colomba che si posa sul capo di Gesù durante
il suo battesimo? Questo pittore, forse volendo ribadire il
concetto di dio alieno da la sua interpretazione grazie a un disco
volante che sembra posarsi proprio su Gesù. Anche in questo caso,
l’oggetto assomiglia moltissimo alle navette avvista in questi
anni. La pittura e l´arte di creare opere d´arte come quelle che
possiamo ammirare nelle varie abbazie, nei duomi e in tutti quegli
edifici religiosi che ci fanno alzare gli occhi ha sempre difeso un
concetto ben definito. La teoria del Dio alieno, non solo la reale
presenza di forme di vita estranee al paese ma ci ha fornito di
piccole briciole che, se seguite, ci portano a una visione più
ampia di un fenomeno che, come la storia ci insegna esiste da
quando l´uomo ne ha memoria. Forse era per questo che, Adolf Hitler
come duce amava l´arte come dipinti e quadri ? In essi vedeva la
verità che nessuno amava pronunciare ? Dove ci ha portato tutta
questa arte, i pittori e i vari artisti come Leonardo, cosa hanno
preparato ? Forse cercavano di lasciare dei segnali per un
possibile contatto con civiltà Extraterrestri ? Credo che la
risposta a questa domanda sia contenuta in un caso che, non solo 
corrisponde a verità ma è
ben documentato dal ufologo Pinotti, con il quale ho parlato
personalmente e dai documenti che le sono stati mandati, in forma
anonima riguardo a quello che, per quanto  non vi siano prove
certe, si identifica come l´ufo di Mussolini. Un oggetto non
identificato si schiantò un giorno del 1933 dai cieli di Milano sui
territori Lombardi. Mussolini era in possesso di una navetta
aliena, pensando che si trattasse di una manovra Nazista, conosceva
molto bene i modis superandis di Hitler e della sua maniaca
bellica. Lo stesso Mussolini aiuto Hitler fornendole armi e
attrezzature negatele per i precedenti bellici che hanno quasi
distrutto il mondo. Mussolini aveva i laboratori e le attrezzature
e Hitler gli scienziati e le conoscenze. Il telegramma in questione
così recitava:




“La data è il 13 giugno 1933. Il telegramma porta
l’intestazione “Ufficio telegrafico di Milano” e la dicitura
“Riservatissimo - lampo - priorità su tutte le priorità “. Come
mittente reca la voce prestampata “Agenzia Stefani”. Il testo:
“D’ordine personale del Duce disponessi assoluto silenzio su
presunto atterraggio su suolo nazionale at opera aeromobile
sconosciuto Stop Confermassi versione pubblicando diffusa dispaccio
Stefani odierno stop Idem versione anche at 58 personale e
giornalisti Stop Previste max pene per trasgressori fino at
deferimento tribunale sicurezza dello Stato stop Per immediata
conferma ricevimento stop Direzione affari speciali”. Malgrado
questo schianto sia avvenuto nel tardo pomeriggio già dalla mattina
si parlava di questo evento storico per L’umanità, a conferma di
questa tesi vi è un secondo Telegramma: della Direzione affari
speciali, la famosa polizia segreta di Mussolini. “L’orario è
quello delle 17,07. “D’ordine personale del Duce disponessi
immediato dicesi immediato arresto diffusione notizia relativa at
aeromobile natura et provenienza sconosciuta di cui at dispaccio
Stefani data odierna hore 7 et 30 Stop Disponessi istantanea
rifusione eventuali piombi giornalistici recanti detta notizia Stop
Previste max pene per trasgressori fino at deferimento tribunale
sicurezza dello Stato Stop dare immediata conferma del ricevimento
Stop”. 


  
Da questo momento la storia umana cambia, i messaggi
subliminali nei dipinti, il primo contatto con quella che sembrava
definirsi come una entità Extraterrestre e tutta una nuova
tecnologia che da queste esperienze nasce. Vediamo infatti nascere
la realizzazione di navi aeronautiche discoidali ai motori
levitanti, Propulsori che usavano aria o acqua si compì grazie alla
cooperazione tecnicamente elevata tra il governo italiano e tedesco
dalla metà degli anni 1930 e segretamente fino a ora. La forma
ricordava quella del cappello da prete, capace di spostarsi come un
elicottero ma anche a zigzag velocissimi, molto simile al Disco
metallico di progettazione italiana. Fino ad giungere alla nascita
del L’X-13. Un potente aereo supersonico nato grazie alle scoperte
di Hitler e del Gabinetto S33. Operazioni che hanno trovato la loro
riuscita grazie al progetto Paper click, ovvero il piano Americano
che prevedeva nel prendere possesso degli scienziati tedeschi, una
volta sconfitto Hitler e mettere le loro conoscenze a disposizione
del governo Americano. L’X-13 veniva posato su questa rampa, con la
sezione di coda rivolta verso il basso. Dopo il decollo l’ugello di
scarico ha spinta vettoriale portava più velocemente e facilmente
l’aereo in assetto orizzontale. L’X-13 veniva posato su questa
rampa, con la sezione di coda rivolta verso il basso. Dopo il
decollo l’ugello di scarico ha spinta vettoriale portava più
velocemente e facilmente l’aereo in assetto orizzontale. Anche in
questo caso tutto deve essere supportato da prove dettagliate e
scientifiche quali migliori prove possono esserci se non
avvistamenti ben documentati e confermati?

  
Avvistamento del Dicembre 1937 LUNEDÌ, 6 DICEMBRE 1937 - 17/H.
35’ POZZY MARKBREITER A. BAURA (FERRARA) 

  
Il signor A. Pozzy Markbreiter viaggiava in auto nei pressi di
Baura (Ferrara). Improvvisamente fu sorpreso da una luce intensa,
che gli illuminò vivamente la strada, come per il sopraggiungere di
una macchina con i fari abbaglianti accesi. Quale non fu il suo
stupore, quando si rese conto che la luce proveniva da sopra la sua
testa ed era emanata da due grossi corpi luminosi e argentei che si
muovevano nel cielo l’uno sulla traccia 
dell’altro. Essi
procedevano da sudest a nord-ovest. Impressionato dalla novità di
ciò che accadeva, il Markbreiter segui con lo sguardo le due “cose”
fino a un’altezza di 30/35 gradi sull’orizzonte, da quando gli
erano passate sopra la testa. Non aveva udito alcun rumore che ne
segnalasse l’arrivo, i due oggetti erano scivolati via veloci e
silenziosi senza creare alcun fenomeno di disturbo.


  
FONTI: “Coelum”, vol. VII, pag. 230 - Anno 1937 83 LUNEDÌ, 6
DICEMBRE 1937 - 17/H.35’ CARlOLATO L. MALO (VICENZA)

  
Il geometra L. Cariolato di Malo (Vicenza), appassionato di
astronomia, ebbe modo di osservare un fenomeno assai insolito. Alle
17.35’ vide un oggetto luminoso, che attraversava il cielo in
direzione ovest-est e a sud dal punto di osservazione. Le sue
dimensioni erano circa un terzo del diametro lunare. Ciò che colpì
il Cariolato fu il comportamento anormale della “meteora”: infatti
essa si muoveva con una traiettoria parallela all’orizzonte,
lasciando dietro di sé una scia lunga e fumosa. A metà del percorso
si scisse in due parti uguali che continuarono la corsa in fila
indiana. L’osservatore calcolò l’altezza a circa 25°
sull’orizzonte. Un fenomeno simile e con analoghe caratteristiche
fu notato quel giorno anche da S.E. E. Montalbetti, arcivescovo
coadiutore di Trento. 

  
FONTI: “Coelum”, vol. VII, pag. 230 - Anno 1937 

  
LUNEDÌ, 6 DICEMBRE 1937 - ORA IMPRECISATA DON GIOVANNELLA M.
IAVRÈ DI VILLA RENDENA (TRENTO)

  
Don Giovannella, un sacerdote d’Iavrè di Trento, fu testimone
del passaggio di un inusitato “bolide”. Il sacerdote, che non seppe
precisare l’ora esatta, vide comparire in cielo un corpo luminoso,
che lasciava una lunga scia con strie longitudinali e che si
dirigeva da ovest ad est. L’oggetto percorreva sull’orizzonte
meridionale una traiettoria a bassa altezza e a quello quasi
parallela. La durata del fenomeno non superò i quindici secondi,
eppure in quel periodo tanto breve il “bolide” cambiò alcune 
volte
colorazione.


  
FONTI: “Coelum”, vol. VIII, pag. 10 - Anno 1938. 

  
LUNEDÌ, 6 DICEMBRE 1937 - ORA IMPRECISATA T. GIUSEPPE ITALO
VALMORBIA DI VALLARSA 

  
(TRENTO) Giuseppe Italo T. di Valmorbia (Trento) avvistò, a
una ora che non ricorda esattamente, una “meteora” che si muoveva
con un comportamento insolito. Infatti essa attraversava il 85
cielo a quota assai bassa, percorrendo una traiettoria parallela
all’orizzonte. L’avvistamento durò circa dieci secondi. La
“meteora” lasciava dietro di sé una lunga scia, costellata di
particelle luminose, che si spegnevano scendendo verso terra. Prima
di scomparire dietro un colle situato a sud-est dell’osservatore,
lo strano corpo celeste si suddivise in tre parti che proseguirono
il loro cammino in fila indiana. FONTI: “Coelum”, vol. VIII, pag.
10 - Anno 1938 Chiediamoci, cosa sappiamo ora, con queste nuove
rivelazioni, se così possiamo chiamarle? Una cosa certa possiamo
affermarla, dobbiamo ritrattare tutte le affermazioni su Kennet
Arnold nel primo volume fatto, in quanto, sembra che, qualcosa di
nuovo ci faccia cambiare modo di pensare.

  




                    
                

                
            

            
        








